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Premessa.
Nello svolgere il mio rapporto di ricerca empirica ho voluto trattare il tema dello stress legato al rendimento lavorativo del dipendente. Nella società di oggi, questo è un problema fondamentale che, a mio avviso, dovrebbe essere preso maggiormente in considerazione. Lo stress è il secondo problema sanitario legato all’attività lavorativa e ciò va  ad incidere sulla qualità del lavoro svolto e sulla salute e serenità del dipendente. 

Identificazione del tema di ricerca.

Lo stress e il rendimento lavorativo del dipendente.

Identificazione del problema conoscitivo di ricerca.

Vi è relazione tra stress e rendimento lavorativo del dipendente?

Identificazione dell’obiettivo di ricerca.

Indagare se vi è relazione tra stress e rendimento lavorativo del dipendente.

  Costruzione di un quadro teorico di riferimento.

Al giorno d’oggi, lo stress è parte integrante della nostra vita; lavoro o vacanza    possono stressarci allo stesso modo, per non parlare poi del rientro verso la routine lavorativa.

Si definisce “stress” una reazione dell’organismo che permette di adattarsi di fronte ad una esigenza.

Lo “stressor” o agente stressante è il fattore che costringe l’organismo alla ricerca dell’adattamento. Tra questi riconosciamo:

-Stressors legati alle richieste lavorative: spesso il carico lavorativo assegnato al dipendente è eccessivo rispetto al tempo che ha a disposizione; analogamente anche condizioni di sottocarico possono creare una situazione di stress.

-Stressors legati a fattori organizzativi: riguardano l’ambiguità di ruolo (ossia la non chiarezza sugli obiettivi, sui compiti, sullo scopo e sulle responsabilità del proprio lavoro) e i conflitti di ruolo (dovuti a richieste contraddittorie). Il verificarsi di queste due situazioni può portare a una diminuzione della fiducia in se stessi, tensione sul lavoro, bassa soddisfazione lavorativa e assenteismo. Secondo i dati dell’Ispesl (Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro) le assenze dovute allo stress rappresentano il 50-60% di tutte le giornate lavorative perse.

Un altro fattore stressogeno è l’instabilità del mercato del lavoro, il quale può comportare una minore possibilità di instaurare relazioni lavorative stabili e durature.

Ulteriori elementi che vanno ad incidere sulla salute del lavoratore sono i rapporti interpersonali difficili con i colleghi, supervisori e subordinati. La scarsa armonia nel gruppo lavorativo, la cattiva comunicazione, il poco sostegno da parte dei supervisori e dunque la mancanza di adattamento all’ambiente lavorativo, possono incidere negativamente sul rendimento dei soggetti.

-Stressors legati all’ambiente fisico: rientrano fattori in grado di alterare lo stato di benessere dell’individuo, come il rumore, il caldo, il freddo, l’umidità, la scarsa ventilazione o illuminazione.

Anche l’esposizione a sostanze pericolose o tossiche possono generare stress e rendere le persone maggiormente sensibili ad eventuali altri agenti stressanti presenti nel luogo di lavoro. Secondo i dati forniti dall’Eurostat, nella Comunità Europea 25 milioni di persone lavorano in ambienti rumorosi, l’8% è a contatto con sostanze tossiche o pericolose, il 12% lavora a temperature elevate e il 13% a temperature troppo basse, il 32% lavora in posizioni scomode o dolorose, il 34% respira vapori e  fumi almeno per metà dell’orario lavorativo o è sottoposto a costanti vibrazioni.

Se un grado di stress ottimale migliora lo stato di salute, affina le capacità di apprendimento e di risoluzione creativa dei problemi, una dose eccessiva sovrasta le nostre capacità e lo stato di tensione diventa eccessivo e patologico.

Lo stress innesca quindi un insieme di meccanismi in grado di determinare dei processi morbosi, il cui esito finale può essere la malattia. 

Questi meccanismi possono essere classificati in 4 categorie strettamente collegate tra loro:

-Manifestazioni emotive: reazioni di intensità variabile che i lavoratori avvertono quando vengono sottoposti a fattori di stress (ansia, depressione, senso di impotenza e di disperazione)

-Manifestazioni cognitive: caratterizzate da difficoltà a concentrarsi, a ricordare e memorizzare, ad apprendere cose nuove, a essere creativi e a prendere decisioni.

-Manifestazioni comportamentali: per rilassarsi alcuni lavoratori iniziano a fumare oppure fumano di più, ricorrono all’uso di alcolici, cercano uno sfogo sul cibo (aumento rischio obesità), corrono pericoli superflui nel traffico. A volte alcuni assumono un atteggiamento aggressivo, violento o altri comportamenti antisociali.

-Manifestazioni fisiologiche: tra i numerosi sistemi fisiologici coinvolti nella risposta da stress quelli maggiormente vulnerabili risultano essere il sistema cardiovascolare, endocrino, gastrointestinale e immunitario.
· Lo stress e il lavoro:

Lo stress legato all’attività lavorativa si manifesta quando le richieste dell’ambiente di lavoro superano le capacità dei lavoratori, i quali non sono più in grado di affrontarle e gestirle. Pur non essendo una vera e propria malattia, lo stress, se si manifesta con intensità e per lungo tempo, può causare problemi di salute e ridurre la qualità del lavoro e la produttività.

Sempre* più lavoratori nell’Unione Europea sono stressati, tanto che lo stress diventato il disturbo più comune e colpisce ogni anno 40 milioni di persone, circa il 22% dei lavoratori europei. Tutto ciò va ad incidere sui costi sanitari; si stima che l’assenteismo costi alla comunità europea 20 milioni di euro l’anno. Solo in Italia sarebbero almeno 4 milioni le persone afflitte da stress legato al lavoro.

Lo stress da lavoro è spesso collegato alla violenza, molestie e comportamenti inaccettabili. Il mobbing riguarda ogni episodio in cui una persona viene maltrattata, minacciata o assalita e ciò va inevitabilmente ad influire sul rendimento lavorativo.

In definitiva è possibile affermare che le principali conseguenze dello stress sul dipendente sono:

· irritabilità e rabbia (una persona stressata diventa aggressiva anche per motivi futili e banali);

· scarsa concentrazione e calo dell’attenzione;

· frequenti momenti di pianto;

· eccessi o carenze di alimentazione (poca o eccessiva voglia di mangiare);

· calo della memoria e dell’autostima;

· disturbi del sonno;

· disturbi cardiovascolari;

· cefalea;

· sindrome del corridoio (incapacità di mettere un confine netto tra attività lavorativa e vita famigliare).

Ultimo, ma di estrema importanza è il fatto che lo stress può causare incidenti e infortuni anche indirettamente: spesso la persona stressata ha difficoltà a mantenere la concentrazione sul lavoro, con la conseguenza di maggiori rischi durante lo svolgimento delle proprie mansioni.

· Interventi legislativi:

A livello legislativo emerge una particolare attenzione per le tematiche inerenti lo stress, citate all’art.28, comma 1, del DL. 81 del 2008 (Testo Unico sulla Sicurezza e Prevenzione).

La normativa prevede che ciascuna azienda effettui un  valutazione dei rischi stress lavoro correlato implementando azioni di prevenzione, riduzione ed eliminazione delle fonti di rischio stress.

*ricerca condotta dall’Ispesl (Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro).
Mappa concettuale.
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Formulazione delle ipotesi.

Si definisce ipotesi un asserto (affermazione che può essere vera o falsa) sulla realtà sotto esame, formulato in risposta al problema di ricerca.

L’ipotesi che guida la mia ricerca empirica è:

· Esiste una relazione tra stress e rendimento lavorativo del dipendente.

Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti.

I fattori sono:

1. Stress  →   VARIABILE INDIPENDENTE

2. Rendimento lavorativo (del dipendente) → VARIABILE DIPENDENTE

Definizione operativa dei fattori.

Ho operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto. 

	Fattori
	Indicatori
	Domande questionario

	Stress 
	1. Il dipendente lavora in situazioni pericolose per la sua salute.

2. Il dipendente non riesce a scindere il lavoro dalla vita famigliare.

3. Il dipendente è nervoso
4. Il dipendente soffre di disturbi del sonno.

5. Il dipendente soffre di cefalea.

6. Al dipendente capita di essere maltrattato.

7. Il lavoratore ha difficoltà a mantenere la concentrazione.
	1. Ritiene che la sua attività lavorativa si svolga in situazioni pericolose per la sua salute?

2. Riesce a porre un confine netto tra la sua attività lavorativa e le sua vita famigliare?

3. Le capita di essere nervoso?
4. Le capita di avere difficoltà ad addormentarsi o di avere frequenti risvegli durante la notte?

5. Le succede di soffrire di mal di testa?

6. Le è mai capitato di subire dei maltrattamenti da parte dei suoi superiori o di altri colleghi?

7. Le accade di avere difficoltà a mantenere la concentrazione?



	Rendimento lavorativo del dipendente
	1. Al dipendente viene assegnato un carico di lavoro eccessivo da svolgere.
2. Il dipendente ha la sensazione di dover lavorare maggiormente per mantenere il posto di lavoro .

3. Al dipendente capita di dover prestare la propria attività lavorativa oltre l’orario di lavoro stabilito dal contratto. 

4. Il dipendente fa delle pause durane l’orario di lavoro.

5. Il lavoro svolto è apprezzato dal superiore.

6. L’azienda organizza corsi di formazione adeguati
	1. Ritiene che il carico di lavoro che le viene assegnato sia eccessivo? 

2.  Ha la sensazione di dover lavorare di più per mantenere il suo posto di lavoro?

3. Le capita di dover prestare la propria attività lavorativa oltre l’orario di lavoro?

4. Fa delle pause durante l’orario di lavoro?

5.  Ritiene  che il lavoro  da lei svolto sia apprezzato dai suoi superiori?

6. Ritiene che i corsi di formazione organizzati dall’azienda presso la quale lavora siano sufficienti e adeguati per lo svolgimento della sua mansione?


Identificazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento.

La popolazione di riferimento è costituita da tutti i dipendenti che prestano la loro attività lavorativa nelle aziende presenti in Italia.

Il campione, ossia  l'insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la ricerca empirica, è rappresentato dai dipendenti della società Sagat S.p.A. di Caselle Torinese  (30 soggetti) di età compresa tra i 30 e i 50 anni.

Scelta  delle tecniche e degli strumenti  di rilevazione dei  dati.

Per ottenere le informazioni utili alla mia ricerca, ho deciso di somministrare ai soggetti del campione un questionario anonimo autocompilato.

Pianificazione della raccolta dei dati.

Il questionario da me redatto è stato somministrato ai dipendenti dell'azienda dopo un'accurata spiegazione del tema della mia ricerca. Ai soggetti è stato garantito l'anonimato ed è stato a loro richiesto di rispondere con la massima serietà alle domande affinché i risultati della ricerca siano il più rappresentativi possibile.

Il questionario è stato consegnato il lunedì mattina ed è stato ritirato il giovedì della stessa settimana.

Analisi dei dati.

Terminata l'operazione di raccolta dei dati, ho creato una matrice dei dati con l'ausilio del programma Microsoft Excel.

La matrice dei dati è una tabella composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori considerati per ogni referente.

Ad ogni riga corrisponde un caso e ad ogni colonna corrisponde una variabile.

All’incrocio di ogni riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quel determinato caso.

La matrice dei dati viene poi riportata sul calcolatore e, per semplicità di caricamento, è opportuno utilizzare dei brevi codici numerici.
MATRICE DEI DATI

	Codice
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15

	a01
	30
	M
	2
	1
	3
	3
	3
	2
	3
	1
	2
	3
	1
	1
	2

	a02
	30
	F
	2
	1
	1
	1
	3
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	1

	a03
	30
	F
	2
	2
	4
	3
	1
	2
	4
	1
	1
	4
	1
	1
	1

	a04
	31
	F
	2
	2
	3
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2

	a05
	32
	M
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	1
	1
	2
	2

	a06
	32
	F
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	3
	1
	2
	3
	2
	2
	2

	a07
	35
	M
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	a08
	35
	M
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	3
	1
	2
	4
	1
	1
	2

	a09
	37
	M
	2
	2
	3
	4
	2
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a10
	37
	F
	2
	1
	1
	4
	2
	1
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	2

	a11
	38
	F
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1

	a12
	39
	F
	2
	1
	4
	3
	4
	2
	3
	1
	2
	1
	2
	2
	1

	a13
	39
	M
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	a14
	40
	F
	2
	2
	3
	3
	3
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	a15
	40
	F
	2
	2
	4
	4
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2

	a16
	42
	M
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	2

	a17
	42
	F
	1
	1
	3
	2
	2
	1
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	1

	a18
	43
	F
	1
	1
	4
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1

	a19
	43
	F
	2
	1
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	3
	2
	1
	1

	a20
	46
	M
	2
	1
	1
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	3
	1
	2
	1

	a21
	46
	M
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	3
	1
	2
	4
	2
	1
	1

	a22
	47
	M
	2
	1
	2
	4
	3
	1
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	a23
	48
	F
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1

	a24
	48
	F
	2
	1
	3
	4
	3
	2
	3
	1
	1
	3
	1
	1
	2

	a25
	48
	M
	2
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1

	a26
	48
	M
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	1
	3
	1
	2
	2

	a27
	50
	F
	2
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	4
	1
	1
	2

	a28
	50
	M
	2
	1
	1
	3
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1

	a29
	50
	M
	2
	2
	3
	2
	3
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	2

	a30
	50
	M
	2
	2
	4
	3
	2
	1
	3
	1
	2
	3
	1
	1
	1


In seguito, mi avvalgo del programma “JsStat” del Prof. Trinchero al fine di analizzare, con tecniche statistiche, i dati raccolti.

Attraverso l’analisi monovariata descrivo l’andamento dei fattori nel campione considerato  e con l’analisi bivariata verifico se esiste una relazione tra la variabile indipendente e dipendente considerate.
· ANALISI MONOVARIATA:
Attraverso l’analisi monovariata è possibile esaminare:

· le frequenze semplici: indicano il numero dei casi che rientrano in ogni categoria);

· le frequenze cumulate: indicano in numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore; 

· le percentuali semplici e cumulate;

· rappresentazione grafica mediante grafico a barre;

· gli indici di tendenza centrale: mediante il calcolo della moda (categoria con la frequenza più alta), media aritmetica (somma del valore di tutti i casi diviso il numero dei casi) e mediana (punto centrale della distribuzione ordinata dei casi);

· gli indici di dispersione: ci permettono di capire, mediante il calcolo della differenza interquartlica e dello scarto tipo, se la distribuzione è concentrata attorno al suo punto centrale oppure si staglia lungo tutto l’asse delle ascisse.
Distribuzione di frequenza V1 (età).
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Distribuzione di frequenza V2 (genere).
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Distribuzione di frequenza V3 (situazioni di lavoro pericolose).
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Distribuzione di frequenza V4 (separazione tra lavoro e vita famigliare).
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Distribuzione di frequenza V5 (nervosismo del dipendente).
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Distribuzione di frequenza V6 (disturbi del sonno).
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Distribuzione di frequenza V7 (soffrire di cefalea).
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Distribuzione di frequenza V8 (subire maltrattamenti).
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Distribuzione di frequenza V9 (difficoltà a mantenere la concentrazione).
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Distribuzione di frequenza V10 (carico di lavoro eccessivo).
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Distribuzione di frequenza V11 (lavorare di più per mantenere il posto di lavoro).
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Distribuzione di frequenza V12 (lavorare oltre l’orario di lavoro).
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Distribuzione di frequenza V13 (fare delle pause durante l’orario di lavoro).
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Distribuzione di frequenza V14 (apprezzamenti dei superiori per il lavoro svolto).
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Distribuzione di frequenza V15 (adeguati corsi di formazione).
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· ANALISI BIVARIATA
L’analisi bivariata è utile per verificare se esiste una relazione tra la variabile indipendente e la variabile dipendente.
Per effettuare l’analisi dei dati raccolti, è indispensabile costruire una tabella a doppia entrata, la quale illustra la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza alle modalità dell’altra variabile.
All’interno delle celle della tabella a doppia entrata sono presenti le frequenze osservate (Oi), ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate, e le frequenze attese (Ai,), ossia le frequenze che troveremmo se non vi fosse relazione tra le due variabili.

Le frequenze attese vengono calcolate mediante una proporzione:

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi

quindi

Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi

Tanto maggiore è la distanza tra la condizione realmente osservata (frequenze osservate) e la condizione ipotetica (frequenze attese), tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
Esempio di tabella a doppia entrata:
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In seguito è necessario calcolare l’indice X quadro, il quale è pari alla sommatoria delle differenze tra le frequenze osservate e attese, elevate al quadrato e rapportate alle frequenze attese.
Se il valore di X quadro è vicino a zero, significa che non c’è relazione tra le variabili considerate; se il valore si avvicina al numero dei casi allora la relazione tra le due variabili è forte.

 Attraverso il programma “JsStat” è inoltre possibile associare all’X quadro una probabilità detta Significatività; se il valore che otteniamo è inferiore a 0.05 si dice che la relazione tra le due variabili esiste.
· Incrocio V3 (situazioni di lavoro pericolose) x V11 (lavorare di più per mantenere il posto di lavoro).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 0.29, mentre la significatività (0.593) è inferiore al valore 0.05. 
· Incrocio V3 (situazioni di lavoro pericolose) x V13 (fare delle pause durante l’orario di lavoro).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 1.5, mentre la significatività (0.221) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V3 (situazioni di lavoro pericolose) x V15 (adeguati corsi di formazione).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 1.33, mentre la significatività (0.249) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V4 ( separazione tra lavoro e vita famigliare) x V10 (carico di lavoro eccessivo).
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 NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 1.09, mentre la significatività (0.296) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V4 (separazione tra lavoro e vita famigliare) e V11 (lavorare di più per mantenere il posto di lavoro).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 0.11, mentre la significatività (0.745) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V5 (nervosismo del dipendente) x V10 ( carico di lavoro eccessivo).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 0.71, mentre la significatività (0.87) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V5 (nervosismo del dipendente) x V14 (apprezzamenti dei superiori per il lavoro svolto).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 5.5, mentre la significatività (0.139) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V6 (disturbi del sonno) x V10 (carico di lavoro eccessivo).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 714, mentre la significatività (0.067) non è inferiore al valore 0.05.
· Incrocio V8 (subire maltrattamenti) x V11 (lavorare di più per mantenere il posto di lavoro).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 0.37, mentre la significatività (0.543) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V8 (subire maltrattamenti) x V14 (apprezzamenti dei superiori per il lavoro svolto).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 0.33, mentre la significatività (0.563) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V9 (difficoltà a mantenere la concentrazione) x V10 (carico di lavoro eccessivo).
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l’esistenza e la forza della relazione sulla base dell’X quadro. Per poter calcolare l’X quadro bisogna escludere dall’elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

· Incrocio V9 (difficoltà a mantenere la concentrazione) x V12 (lavorare oltre l’orario di lavoro).
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l’esistenza e la forza della relazione sulla base dell’X quadro. Per poter calcolare l’X quadro bisogna escludere dall’elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

· Incrocio V2 (genere) x V6 (disturbi del sonno).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 0.71, mentre la significatività (0.871) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V2 (genere) x V7 (soffrire di cefalea).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 0.41, mentre la significatività (0.938) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V2 (genere) x V8 (subire maltrattamenti).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 1.43, mentre la significatività (0.232) non è inferiore al valore 0.05.

· Incrocio V2 (genere) x V11 (lavorare di più per mantenere il posto di lavoro).
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NON VI E’ RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI, poiché il valore di X quadro è 1.43, mentre la significatività (0.232) non è inferiore al valore 0.05.
Interpretazione dei risultati.

L’ipotesi  “esiste una relazione tra stress e rendimento lavorativo del dipendente” che ha guidato lo svolgimento del mio progetto di ricerca empirica non è stata verificata.

I risultati ottenuti dal processo di analisi dei dati non hanno dimostrato l’esistenza di una relazione tra stress e rendimento lavorativo del dipendente; infatti nessuna delle sottoipotesi ha ottenuto una Significatività inferiore al valore 0.05, la quale avrebbe invece dimostrato l’esistenza di una relazione tra le due variabili considerate.

Conclusioni e riflessioni sul lavoro svolto.

Grazie al corso di pedagogia sperimentale ho potuto comprendere tutti i procedimenti  indispensabili da seguire per raccogliere e analizzare i dati in modo scientifico. Senza queste indicazioni avrei condotto una ricerca che non avrebbe rispettato i canoni della scientificità e  avrebbe generato dei risultati privi di validità ed attendibilità, e che sicuramente non sarebbero potuti essere consultati e criticati da altri ricercatori. 

Tuttavia, sono convinta che avrei ottenuto dei risultati più significativi e puntuali se avessi potuto operare su un campione più ampio e ben stratificato.

Inoltre, se dovessi ripetere la mia ricerca empirica farei ricorso ad un procedimento di triangolazione delle tecniche (raccogliendo i dati utilizzando, oltre al questionario, anche l’intervista).   
Sitografia. 
Per realizzare il quadro teorico che ha guidato la mia ricerca ho cercato del materiale in Rete inerente al tema da me scelto. Inoltre ho valutato la qualità dell’informazione trovata verificando l’autorevolezza del sito internet, il prestigio degli autori e la possibilità di interagire con loro. 

· http://www.medicinalavoro.uniss.it/joomla/docenza/medicina/Stress%20e%20lavoro.htm
· http://www.psicologoweb.net/files/ammalarsi_di_stress.doc
· http://www.valutazionerischiostress.com/pubblicazioni.htm
· http://www.psicoterapie.org/520.htm
· http://www.uilpa-ur.org/normativa/sicurezza/incidente_da_stress.pdf
QUESTIONARIO

“Lo stress e il rendimento lavorativo del dipendente”

Al fine di comprendere se esiste una relazione tra stress e rendimento del dipendente, le chiedo cortesemente di collaborare alla mia ricerca compilando il seguente questionario. È garantito l'anonimato dei suoi dati.

DATI ANAGRAFICI:

1. Età  ____

2. Genere

1maschio

2femmina

Selezionare una sola risposta per ogni domanda con una “x” sulla risposta scelta.

3. Ritiene che la sua attività lavorativa si svolga in condizioni pericolose per la sua salute?


1si
              
    2no            


4. Riesce a porre un confine netto tra la sua attività lavorativa e la sua vita 
famigliare? 


1si


2no


5. Le capita di essere nervoso?


          1mai



2raramente



3spesso



4    ogni giorno

6. Le capita di avere difficoltà ad addormentarsi o di avere frequenti risvegli durante la notte?


1mai

          2raramente

          3spesso

          4ogni notte

     7. Le succede di soffrire di mal di testa?



1mai



2raramente



3spesso



4ogni giorno                                                            Continua sul retro →

8.  Le è mai capitato di subire dei maltrattamenti da parte dei suoi superiori o 
di altri colleghi?



1si



2no


9. Le accade di avere difficoltà a mantenere la concentrazione?



1mai



2raramente



3spesso



4ogni giorno


10. Ritiene che il carico di lavoro che le viene assegnato sia eccessivo? 

    

1si



2no


11. Ha la sensazione di dover lavorare di più per mantenere il 
suo posto di       
lavoro?



1si



2no


12. Le capita di dover prestare la propria attività lavorativa oltre l’orario di 
lavoro?



1mai



2raramente



3spesso



4ogni giorno


 13. Fa delle pause durante l'orario di lavoro?                                       



1si



2no


14. Ritiene che il lavoro da lei svolto sia apprezzato dai suoi superiori?          



1si



2no


15. Ritiene che i corsi di formazione organizzati dall'azienda presso la quale  
lavora siano sufficienti e adeguati per lo svolgimento della sua mansione?



1si



2no




Frequenze osservate








Frequenze attese
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